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È convocata una riunione del Comitato organizzatore dei Workshops Dottorali in Scienze dell’Antichità 
e Archeologia, che si è riunito in seduta telematica il giorno 3 ottobre 2025 alle ore 19.30 con il seguente 
ordine del giorno: 
 

1. Discussione per delimitare il tema del convegno dottorale 
 

Sono presenti i rappresentanti dei dottorandi Francesca Nani (curriculum archeologico, 39° ciclo) e 
Fabio Forti (curriculum filologico, 39° ciclo) e le dottorande e dottorandi Loris Donda (filologia, 39°), 
Emma Celestini (filologia, 40°), Valerj Del Segato (archeologia, 40°), Filippo Olmi (archeologia, 39°). 
 
Si apre la discussione relativa ai punti all’o.d.g.: 
 

1. Discussione per delimitare il tema del convegno dottorale 
 
Il comitato è concorde nel mantenere il concetto di memoria come tema centrale del convegno. Esso è 
stato delimitato come segue. 
Per la parte di archeologia si è scelto di privilegiare il concetto di embodied memory. Gli interventi 
dovranno concentrarsi sui modi in cui la memoria si mantiene e trasmette nel tempo tramite azioni 
ripetute (come rituali o conoscenze tecnologiche), oggetti (conservati o riutilizzati), luoghi in cui si 
persiste. 
Per la parte di filologia si è deciso di valorizzare due elementi: da un lato il modo in cui il passato ripreso 
e adattato in funzione del presente. Questo permette di coinvolgere gran parte della letteratura antica, 
dalla storiografia, l’antiquaria e l’oratoria fino alla poesia (epica, satirica e non solo). Il punto di interesse 
centrale sarà non tanto la rappresentazione del passato, ma la sua rifunzionalizzazione in vista del 
presente (in un rapporto che potrà essere di continuità, di discontinuità, finalizzato a sostenere un 



 
 

 

miglioramento, un peggioramento…). L’altro aspetto valorizzato è invece quello della ripresa e del riuso 
di testi precedenti: anche in questo caso a dover essere sottolineato sarà il modo in cui il testo ripreso 
viene riadattato e rifunzionalizzato nel nuovo contesto. Le riprese testuali saranno però limitate ai casi di 
presenza effettiva o esplicita del testo precedente nel nuovo, limitandosi cioè alle categorie elaborate da 
Genette di intertestualità e metatestualità (lasciando invece da parte l’ipertestualità). Esempi possono 
essere l’esegesi o la citazione di testi, sempre tenendo conto del nuovo contesto in cui i testi precedenti 
sono inseriti.  
 
Approvato all’unanimità. 
 
Alle 21.00 la seduta è tolta 
 
Pisa, 03.10.2025 

            Il segretario 
 
        Dott. Fabio Forti 

 


